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PARTE UFFICIALE 

G O V E R N O P R O V V I S O R I O 

DELLA LOMBARDIA. 

DECRETO. 
l,° A consiglieri d'appello di Seconda Istanza 

vengono nominati: 
Il dottor Carlo Pinchelli,, ora consigliere al Tri­

bunale Provinciale di Mantova. 
Il dottor Giambattisla Nappi, ora consigliere al 

Tribunale Provinciale di Milano. 
2." Al posto di consigliere di Prima Istanza in 

Milano, ­che rimane vacante per la nomina del 
dello consigliere Nappi, viene trasferito il dottor 
Carlo Annibale Anelli, consigliere nel Tribunale 
Provinciale di Brescia. 

S.° Il Tribunale di Terza Istanza è incaricalo 
delle successive disposizioni. 

Milano, 18 maggio 1840. 
CASATI Presidente. 

BORROMEO — DUR1NI — L1TTA —STRIGELLI 
GIULINI­BERETTA—GUERRIERI — TURR0N1 

MORONI — REZZONICO 
CARBONERA — GRASSELLI — DOSSI 

CORRENTI, Segretario generale. 

PARTE NON UFFICIALE 

MILANO, 13 MAGGIO. 

Le conseguenze di un' ingiustizia nell' ordine 
civile Uniscono quasi sempre colla vita degli indi­

vidui; ma le ingiustizie politiche" seguitano a dare 
miserandi frutti per lungo volgere di tempi : dal 
male rinasce il male, che per una spaventevole 
progressione si propaga fino ai più tardi nepoti. 
Ce ne sta innanzi una prova dolorosa nella po­

vera Polonia, sulla cui autonomia, sono ormai tre 
quarti di secolo, si esercitò la cupida prepotenza 
dui gabinetti del Nord. Non è solo l'antipatia di 
nazione che ora ministra le armi ed il furore, sono 
anche i vizj dell'ordine politico e civile che si 
fanno guerra in questo momento: perocché la Po­

lonia, schiava da lauto tempo, non ha pollilo cor­

reggere le proprie istituzioni, e come già gli altri 
popoli d'Europa, contempcrare in un lutto, e fon­

dere le varie classi sociali il) che è tulla\ia pro­

fondamente divisa. La guerra alimentala quindi e 
quinci dall'odio e dall'interesse viene assumendo 
un carattere di spaventosa ferocia: gli animi vi 
sono in cosi concitalo delirio, che se le cose pro­

cedono di questo passo faranno un deserto di quel 
già infelicissimo paese. Ormai la potenza dei con­

gegni bellici e degli ordini mililari non comanda 
più alcun riguardo ai Polacchi, più non li consi­

glia ad economizzare la vita per ottenere la vit­

toria, o per soffrire minori guai nel caso di una 
sconfina: armali di piccheranno di cozzo ai Te­

deschi, armati di carabine offrono i pelli nudi al 
tuonare delle artiglierie. Oh! fosse che per loro si 
togliesse nell' opinione degli uomini alcun che alla 
terribilità del fucile e del cannone, che il genio 
del male adopera nel rapire la patria e la libertà 
sì popoli ! 0 tale si ingenerasse negli animi il di­

sprezzo della vita da preferir sempre la morte alla 
schiavitù! Nel fallo d'armi di Xionz il combatti­

mento è stato così micidiale che si potrebbe più 
presto chiamare una slrage che una battaglia giu­

sta. Le milizie prussiane adoperavano bombe e 
mitraglia, i Polacchi si facevano ammazzare piut­

tosto che cedere. Sopra 1800, o 1700 Polacchi, 
800 sono stali falli prigionieri, 17 soli si salva­

rono. Un distaccamento di Kujavi si lasciò distrug­

gere anziché muoversi dal posto. 
Queste notizie giungono pure alle orecchie del 

re filosofo, del re cristiano che siede sul trono di 
Berlino. Qual fascino ha mai una corona perchè 
uomo la porti grondante di laute lagrime e di 
tanto sangue? Non sarebbe ella mai un castigo di 
Dio, pari a quello che gli antichi nostri simboleg­

giavano nell'avoltojo di Prometeo, nella ruota di 
lssione, nella pena di Tantalo, nell'oro di Mida? 

Ma la reazione si va propagando in tutta la 
Polonia. Alla chiamala di Mieroslawski risponde 
lutto il popolo. Già tutto il Circolo di Buch ( al­

tro di quelli che un decreto del re di Prussia 
strappa alla Polonia per darlo alla Germania ) è 
in armi. Tutti quanti i Polacchi, fin le donne, si 
portano in massa ai campi di Miloslaw, di Wre­

schen e di Pleschen. A Miloslaw si vide quanto 
possa amor di patria, quanto possa sopra gli animi 
degli uomini il sentimento di un'offesa lunga e cru­

dele. Il combattimento durava dalle undici del mat­

tino alle sette della sera. Tremila Polacchi armali 
di falci e di picche ne batterono diecimila agguer­

riti di tutto punto, provvedulissimi di artiglierie. 
Intanto il virtuoso Czarloryski, quel venera­

bile capo su cui si raccoglie tanta gloria e tanta 
sventura, il rappresentante dei dolori e delle spe­

ranze della Polonia, fa prova di ricondurre i ga­

binetti d'Europa a più umani consigli, e con quella 
facóndia che inspirano la giustizia e il dolore 
vien rivelaudo le empietà di che tuttora disertano 
la sua patria. Nell'indirizzo mandalo da Berlino 
al signor Laiuarlinu traccia un quadro com­

passionevole di quella parte di Polonia che geme 
(ullavia fra gli artigli dell'orsa. Dal dì che levan­

dosi come un sol uomo nel sentimento del suo 
diritto versava fiumi di sangue per l'indipenden­

za della patria, spettacolo di meraviglia e di pietà 
al mondo intero, le tue condizioni non si sono 
punto mutale, e volgono più sempre al peggio. 
Le persecuzioni civili e religiose, le confische, i 
rigori d'ogni sorta in quest'ultimi diciassette anni 
crebbero di numero e di intensità. Le prigioni 
riboccano di gente, la Siberia si popola di Po­

lacchi. 
Le Camere francesi, sotto il precedente go­

verno, non si rimasero per diciassette anni con­

secutivi dalla periodica e solenne protesta contro 
la violenza che si esercita sui diritti della Polo­

nia. Ma il governo francese, sordo alle simpatie 
nazionali, non ha mai volulo seguirne l'impulso, 
non disse una parola che desse a divedere la vo­

lontà di liberare una nazione, il cui mari Trio è 
uno scandalo e un pericolo coiilinuo per gli al­

tri popoli. Ma oggidì I' opinione del popolo fran­

cese , rappresentala dal Governo provvisorio, 
è ben più esplicita su questo proposito: vuol 
rispettare e sostenere dovunque il principio 
dell' indipendenza delle nazionalità. Il qual prin­

cipio è sialo proclamalo in Germania e in Ila­

lia. Il suo stendardo innalzalo dall'illustre e 
santo ponteflce romano, porla ai popoli la bene­

dizione di Pio IX, ed ora sventola in Ungheria 
ed in Boemia. Perchè non dovrà essere inalbe­

rato eziandio in Polonia ? Di questi giorni adun­

que che l'assemblea nazionale darà mano alle sue 
deliberazioni,, noi chiediamo alla Francia di far 
intendere la sua polente voce in favore dei Po­

lacchi, di annunziare ultamente che nell' inevita­

bile e prossimo riordinamento dell' Europa, la 
Francia, ne' limiti della sua giusta influenza, esi­

gerà che si ristabilisca intera la nazionalità po­

lacca. Dei tre gabinetti, di cui é necessario il 
consenso affinchè sia rifatta la Polonia, due, già 
colpiti dai terribili avvisi della Previdenza, fan­

no intendere il desiderio di emendare il delitto 
de'loro predecessori. Il terzo vorrà ben: cedere 
al movimento irresistibile impresso oggidì al mon­

do, e che richiama ogni umano potere al rispello 
della giustizia. 

La qual giustizia comanda pure una solenne 
prolesta sulla conformità in cui la Prussia intende 
il riordinamenlo della Posnania. Il gabinetto prus­

siano traccia limili non che nuovi, ma arbitrarli fra 
i possessi tedeschi e polacchi, e sottomettendo i 
suoi atti alla sanzione del parlamento diFraucoforte 
complica vieppiù la questione. Vuol forse rendere 
complice anche la Germania delle sventure che 
aggravano la Polonia? Speriamo che la Germania, 
la quale di questi giorni [accenna di sconoscere 
anche i diritti dell'Italia, per non so quale tibia 
di violato territorio, tornerà degna di sé stessa, 
disdegnosa di contaminarsi in una sozzura che 
l'ateismo politico, vinto ma non distrullo., cerca 
di imporle col raggiro e colla sorpresa. Più in­

nanzi l'illustre esule prevede il caso che, non ba­

slando la forza morale a far ricredere delle sue 
ingiustizie il dispotismo , la sua patria torni al 
partito estremo di non isperare salute fuorché 
nell'armi. Deh ! voglia allora il cielo che la Fran­

cia non menla alle generose parole ch'essa ha dianzi 
inscritlo sulla sua bandiera. Sappia la Francia, 
e sappia con essa tutta Europa, che, estinta per 
sempre la Polonia, il progresso della civiltà di­

venla un problema per molti secoli ancora La 
congiura contro lo spirilo umano respingerebbe 
non pure la Polonia, ina Europa lolla quanta fr.i 
le calene della servilo. La reazione incominciata 
sulla Polonia si estenderebbe di mano in mano a 
tutte le nazioni emancipatesi dal dispotismo. 

La minaccia di colesti pericoli gli é bene ri­

pelerla a tulli i popoli che sono oggimai dive­

nuti fra loro solidali e interessali nel trionfo di 
una medesima causa. Polonia libera aumenterà i 
loro mezzi di azione e di resistenza: Polonia 
schiava respingerà i popoli nelle tenebre della 
barbarie. 
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NOTIZIE DI MILANO 

Il conte di Harlig torna a farei sentire la sua 
voce da Udine*, in dala del | .° di maggio. 

Siccome il secondo articolo dilla costituzione, 
graziosamente conceduta dall'imperatore d'Auslria, 
esclude, e pareva a disegno, la Lombardia ed il 
Vendo nell'alto che accenna ai diversi paesi a 
cui devesi applicare; cosi il conte d'Harlig si fa 
coscienza di rettificare lo sbaglio, consigliandoci 
a non prendere sospetto di quella involontaria 
ommissione, e^assicuraiidoci che non dipende che 

da noi di accelerare il fausto momento di goder i 
fruiti amplissimi delle imperiali concessioni. Gra­

zie pertanto siano rese alfa premura del conte 
Hartig. Non sarà colpa sua so non approfittere­

mo delle sue buone disposizioni: ma che vuole? 
il tempo, come dice il proverbio, porla consigli, 
e il meglio che far possiamo, esso e noi, gli è di 
non occuparci più di codesle bazzecole che fan­

no ridere la gente. 

NOTIZIE D'ITALIA 

REPUBBLICA VENETA. 

Da lettere particolari di varie dale (dal Sai 7) 
venule da Trieste, riceviamo i seguenti partico­

lari : 
u A Trieste non si permette più il foglio uffi­

ciale di Peslh : un viaggialore, arrivalo dall'Un­

gheria, riferisce che, non so'ainenlc a Pesili, ina 
in molte altre città ungheresi, il popolo «.cnlc gran 
simpatia per la causa italiana, e la inaiifesla eoo 
assembramenti ed­energiche dimostrazioni. 

« Sono parliti da Trieste per il Tagliammlo 
un reggimento di rechile ed un corpo di grana­

tieri, esclusi gl'Istriani che restano colà: le guar­

die sono montale dai Croati, cosa mai più veduta. 
« I fondi a Vienna ribassarono (orlemenle; la 

casa Stames e compagni è siala assistila d'un mi­

lione. — Il giorno 8 maggio, a Trieste, si ave­

vano il N. del 18 aprile della Gazzella venda , 
ed il N. 28 di quella di Milano; non i po­.li i io, i: 
molli numeri vengono soppressi dalla Pofi'.ia — 
Così si sopprimono le altre gazzelle italiane, c i 
pensa ad interrompere la comunicazione con lull.» 
la costa italiana ; si vede il premeditato dNcgn,' 
di pascere di menzogne (lilla la popola/ione ti ■ 
l'Istria, della Dalmazia, dell'Austria tutta 

« La Boemia ha dichiarato di non voler m -, 
dare deputali al Parlamento tedesco di Fràhc 
forte. 

« Nella guardia nazionale, vennero nominali a 
capitani, non per votazione, ma per acclama/.o­

ne, d'ordine superiore, il governatore de Salili ­d 
il direttore di polizia Sick. Alcuni si opposero , 
volendo che si procedesse col metodo legale di 
votazione; furono immediatamente esclusi dalla 
guardia nazionale. 

« I diversi deputati dell'Istria, arrivali a Trie­

ste, dichiarano di non voler per ora concorrere 
alle elezioni per il Parlamento tedesco. Si sa elio 
essi sono di sentimenti ilalianissimi; vennero mi­

nacciati d'arresto. Anche in Istria la plebe fu com­

perala per inveire contro i capi del parlilo ila­

liano. » (Gazz. di Venezia del io). 

Venezia. II maggio, oro 5 pomeridiano. 

— Dopo quello di jeri non fu pubblicalo bul­

lonino delle cose della guerra. 
Jeri sera si sparse la voce che il general Du­

rando avesse ripreso a forza tulle le posizioni ila 
Feltre fino a Cornuda, facendo subire molla per­

dila alle Iruppe nemiche che le avevano occupate, 
Oggi si sparse la voce clic un corpo di Au­

striaci (400 circa), passando, da quanto pare, la 
Piave a San Dona, si sia spinto fin a Koucade. 

Però né la prima, nò la seconda notizia è uf-

| ficiale. Il Governo Provvisorio di Venera co isuo 
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ostinato silenzio è causa che si creda a tolti i rac­

conti e veri e falsi. [Libero Italiano.) 

STATI SARDI 

Nella seduta di quest'oggi il ministro degli af­

fari esteri annunziava alla Camera dei Deputali la 
bela notizia dell'accessione di Piacenza agli Stali 
Sardi. 

Onoro ai generosi Piacentini che primi inau­

guravano il gran principio deh' Uniti Italiana! 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta del 13 maggio. 

La seduta di quest'oggi presentò diversi episodii 
degni di considerazione. L'osservazione falla dal 
signor avvocato Cadorna con parole mollo accon­

cc siili'incsMIczza con cui vennero rifrrile finora 
le discussion i della Camera dalla Gazzetta Pie-

montane diede molivo al ministro degli altari esteri, 
che in as­en/a ili quello degli iulcrni assunse la 
ffarolii, di assicurare la Camera, essere intenzione 
precisa del governo ili non influire in nessun 
inoilo suhe opinioni maiiifcslale dalla Camera, e 
che perciò lascerebbe alla medesima la rev isiune 
(Ielle sue discussioni dopo essere slate stenogra­

fale Il dubbi) pure mosso da qua'clic membro 
se i sindaci siano eligibili, somministrò allo stesso 
ministro il limilo di lasciare travedere clic quando 
sarà presenlala una mima legge comunale verrà 
riservata ai sindaci la voluta indipendenza Da 
questi due molivi la Camera ebbe quest'oggi sem­

pre più a persuadersi del a libera atmosfera in cui 
vuol vivere e prosperare il presente miuislero, e 
con ripetuti ed unanimi applausi la (annera gli ha 
palesalo la sua simpatia ed appagamento. 

Per la prima volta un rappresentante del po­

polo diresse delle iulrrprllazinni al governo pie­

montese. Innanzi di riprendere l'esame della ve­

rificazio.ie dei pnlci­i, l'onorevole signor av vocali) 
Pali nel chiese con dignitosa paiola al signor ini­

(tisico L. Pardo se vera fosse la voce che circo­

fava del coiidciisjMiicnlo di un'armata francese 
sulla frontiera Sabauda coli' iulenzioue ili iiiuol­

trar.si Nel quel caso provvedesse per la guaren­

tigia di quella popolazione fedele al re, ed amante 
(piani'alita mai della patria. Desiderare inoltre 
che una parola escisse dalle labbra del ministro 
e dalla Camera per assicurarlo che il governo ed 
il Piemonte divideva colla Savoja gli stessi sen­

timenti. 

Abbondarono le parole nelle bocche dei mini­

siri per rassicurare l'onorevole deputalo dell'af­

follo paterno del Re in favore dei Savojanli ed 
in particolare per la magistratura di quel paese. 
Non inaurarono nemmeno parecchi deputali del 
Piemonte a volgere una fiaUItcvole parola, par­

ticolarmente al popolo della Savoja, clic, quantun­

que abbandonalo dalie auto ita militari, con Mim­

ma loro vergogna, seppi; resi­tere all'aggressioni; 
di una accozzaglia di gente av vendicela e turbo­

tenta proven ente dall'estero Sul supposto ili una 
intcrveuzioneila pai ledellarniaUIranerac il signor 
Pareto assicurò la Camera delle pacifiche eil ami­

chevoli di­posizióni di quella naz'oiie. E soggiunse 
ehe senza essere dal governo del Ile chiamata non 
sorpasserebbe i confini, nel qual caso sarebbe 
senza dubbio per venire in nostro ajulo. Di que­

sta dichiarazione ministeriale possiamo argomen­

tare ehe un trattalo d'alleair/a olleiisiva e difen­

siva esista fra noi e la Francia, fallo che prove­

rebbe la previdenza e la sagacilà del nostro go­

verno. Ma desideriamo , e con noi siciiraiucnle 
la nazione ila iaua, di polirne l'are a memi Quindi 
vorremmo che la stessa previdenza ministeriale 
si adoperasse attivamente e senza dimora pei elio 
/ ' Ittilw posso jure da sé Per questo larebiic d uopo 
promuovere una più forti; organizzazione delia 
nostra guani a na/ionalc, onde potere pie­Io lame 
della poi zinne p ò giowme un esercito attivo, 
pronto a rip, ir, oc qualsiasi even to lion Iniilinalu 
Vorremmo che mia leva anticipala ci preparale 
una nuova riserva pi r rimpiazzai e quella che sta 
per raggiungere I' armala. 

Se l'Italia potrà Unirla da su collo straniero, 
la sua compirla indipendenza sarà assicurala ; sor­

gerà col sentimento della propria forza, della sua 
grandezza. Ma per riuscirvi vi vogliono sagrilizii, 
u chi non è preparato a sostenerli non e italiano. 

La Camera dei Deputali passò quindi alla ve­

lii'ieaziiine ilei poteri dc'stiui membri. Se per una 
parte giandcmciile interessa che quanto prima 
essa sia di lin.Inamente costituì la pei clic cosi possa 
allenitele a ir;.Ilare e .sciogliere quelle limile e 
gì avi questioni di politica eslira i il interna su 
cui dovranno vci­are i suoi lavori, e che utile 
pre.­enli contingenze sono urgent issimi', non e 
men vero che ella devo essere piuttosto severa 

ses 98» •mm •m 
nella ammissione de' suoi membri per evitare 
cosi che l 'onor della deputazione cada in quel 
discredilo,che sarebbe una necessaria conseguenza 
dei brogli od intrighi elettorali tollerali o, dirò 
quasi, permessi dalla iiidifiereuza de' suoi mem­

bri, nello stimatizzarli e renderti vani, con l'an­

nullare le elezioni che ne lusserò il frutto. A tale 
elicilo e sommamente necessario ehe lauto nello 
esporre la relazione delle elezioni, quanlu nel per­

lai­ le ragioni in favore o contro l'eletto, si usi 
la maggiore parsimonia e sobrietà di parole, ed 
un oratore non ripela in diversi termini le slesse 
ragioni che già vennero da altro preopinante 
addotte. La vera eloquenza parlamentare non con­

siste nel chiacchierare per lungo tempo sulla slessa 
materia, ma nell'addurre ragioni sode, giuste, con­

eludenti espresso opportunamente e con chiara 
ed elegante sobrietà. 

Alcuni deputali Piemontesi nel rispondere ai 
discorsi dei Savojardi usano fa lingua francese; 
noi non possiamo approvare una lai cosa, giacche 
se e tollerabile udire io un parlamento italiano 
servirsi delta lingua traueese coloro per cui essa 
ù la lingua natia, non e dicevule che su labbra 
italiane e da rappresi illaidì del popolo italiano 
si abbandoni il proprio sermone per adottarne 
uno elie appartiene a nazione straniera Mentre 
tutta Italia si riscosse e combatte per la propria 
nazionalità, mcolrc il pensiero dell'unione ila­

liana freme in tulli i cuori , e espresso da lolle 
le labbra, non dobbiamo iiemiuauco per sola cor­

tesia, abbandonare la lingua che unica in altri 
(empi serviva a far conoscere allo straniero ed 
a noi che tulli dal Lllibeo alla punta estrema 
delle Alili siamo (rateili. 

PARMA. 

La Gazzella di Parma, nel suo supplemento 
del giorno 11, reca una protesta di varj cittadini 
su il' immatura adesione, come la chiamano , del 
ducalo al Piemonte. 1 suscriilori alia piutcsla di­

chiarimi) di aderire ali iiuioue col Piemonte quando 
al Picuiuule sia unita la Lombardia, e ne' termi­

ni di una costituzione liberamente, volala io un 
congresso nazionale de' popoli uniti. 

L'Italia centrale aveva già dato la notizia che 
sulla Piazza di Parma tosse slato acclamalo re 
Carlo Alberto, il 0 corrente, e d e quell'adesione, 
per ordine del governo, doveva essere ratificala 
culi' espediente solilo delle soscrizioui. 

MODENA. 

Il Municipio uiodoncsc aprì registri appositi 
per accogliere le firme di quanti concorrono uel­

I avviso di una unione col Piemonte per tonnare 
un grandi: l'equo costituzionale dell'alta Italia. 
La determinazione clic e in data 10 maggio reca 
la proposta di alili provvedimenti ccuouiu ci e 
politici , lati die la conservazione degli istituti 
scientifici e il ristabilimento de.l'aulica scuota del 
genio conosciuta sotto il nume di scuola militare 
di Modena. 

STATI PONTIFICI. 

Roma, a maggio. — Sono olio giorni, giova 
risov venirsene (il male, e il bene ricordalo e se­

me d'insegnami­.ilo) sono olio g orni, e Roma era 
in mezzo aha tempera clic ognun sa. Oggi e 
tutta quote e serenila, lolla spcianza di bene, 
tutta sicurezza di veleggiare verso el dorado. Il 
nuovo .Ministero lie.i la mano al governo, la fi­

ducia delle liiibe e in lui ; non v'ha tema clic 
per esso ignora iza o perfidia ne l'acca curici' pe­

ricoli. Lasciamolo cucii elicli all' opera : non ci 
addormentiamo privile il pelago non lo compor­

ta, ma cheli elicli oasi rv unno, e su il l.illoolcic do­

manda appoggio, se oc chiede qua.clic loli'oineulo 
che gli g n u , gli sia necessario, allrelliaiuoci. por­

gianiog.icue, non muslriaui sospetti, non inirul­

t­iumo i suoi piani, non accresciamo le ildliculla 
del condurne cui inutili dannosi sospetti: allrcl­

tiaiuoci Iraiicuincnle, sicuruiueiile. 

Noi tu li, raiuuienliamoceue, noi tulli un gran 
deci i lo ne'di scoisi abbiamo atl alla voce pro­

clamalo ­ / Indipendenza W Italia a qniilunoue 
prezzo ­ e questa indipendenza d'Itala a qua­

lunque prezzo sia I' uujeo, il sovianu pensiero 
delle uostie lucuti, il più lerv ido allctto de' no­

stri cuori. Ogni sacrificio ad essa e per is.> . „ 
g'urtiiallio ogni altra quislione all'ii domani, oggi 
detta ludipciidcii/.a, si della Indipendenza, e pir la 
Indipendenza • Ad essa il iMiuislero , eongralu­

liauioccne, pensa forleiuciile e pruvvede; lo veg­

liamo, lo tocchiamo con mano: le sue primo pa­ i 

role sono stale per questo, i suoi primi atti per 
questa. Sci mila uomini armali egli subito ha do­

mandalo ; sei mila uomini s'hanno da levare per 
provvedere i sili sfornili di milizie, e lasciar 
braccio all'operare nella guerra. Via dui'qiio lie­

tamente alla levala, v ia a correre, a spingere col­

l'esempio, colla voce; chiedevamo pulenlemeule 
e si oliamo, ora a noi l'attuare l'ollenulo, a noi 
1' esultare e il X.ir pio del concesso. 

Quanto al rcslo sulle quislioui di minor conio, 
sulle cose, diremo, di famiglia, transigenza al pos­

sibile, non pressa al Ministero perchè non di­

strallo pensi a ricomporre la famiglia nell'ordine 
della più piena liberta e felicità sperabile , e in­

tenda al fine acceleralo della compilila Reden­

zione Italiana. (Dull Epoca ) 

— a maggio. — Sabbaio (G) nelle ore pome­

ridiane il nuovo Miuislero, presieduto dal car­

dinale Orioli, ebbe l'onore della prima udienza 
sovrana. Le parole brevi ma an'male ehe in tale 
circostanza pronunziò il Santo Padre sono una 
nuova guarentigia dell'adempimento dei voti d'ogni 
cuore Italiano. 

— Jeri, nelle ore pomeridiane, giunse una staf­

fetta da Ferrara con dispacci pel Miuislero delle 
armi. Il popolo era nel desiderio di conoscer Insto 
se di buone o cattive notizie fossero i dispacci 
apportatori. If silenzio del Ministero delle armi ci 
garantisce della poca importanza delle milizie 
avole, e il popolo d'altronde e sicuro che in ap­

presso si vorrà praticale quanlu fu tallo nella 
Gazzetta ulfieiale di subbillo, nella quale, coi sod­

disfazione di tulli, si lesse integralmente un rap­

porto del general Durando. 

— Un legno da guerra francese trovasi nello 
aeque di Civitavecchia. Alcuni ufficiali di quel 
legno sono in Roma. 

— L'Ambasciatore d'Austria ha avuti i suoi 
passaporti, e si dispone alla partenza. Quest'alto 
sospiralo da lauto Tempo e un elogio pel nuovo 
Miuislero. 

— Dalle lellere che ci pervengono dal Lom­

bardo­Vendo apprendiamo coin'ivi si difelli di 
armi. Vorremmo die il Governo di Napoli, che 
non ha certo penuria di a n n i , fosse sollecito di 
lare nuovi sacrifizi per la guerra lombarda, che e 
la guerra di lulla balia. (Speranza). 

— Il Nunzio Pontificio a Vienna ha svelalo 
apertamente la congiura austro­gesuitica , di cui 
e sialo vittima il papa nel 29 aprile. Quel Nun­

zio, per servire l'Austria e i Gesuiti, e tradire il 
papa e il papato, protestava apertamente in Vien­

na il giorno stesso Ut) aprile che la Corte ponli­

ficia e tu face non in guerra con l 'imperatore 
il' Ausilia. 

Ognuno vede le conseguenze di quest 'al to, e 
tutte qiianle a danno del principato temporale 
poulilicio. Noi non le vogliamo enumerare, ne pe­

sare : esse sono innumerevoli e immensurabili. 

Diremo solinolo che se il nuovo Ministero vuol 
trillare di diminuirle e d'attenuarle, deve prima 
d'ogni altra eusa affidare tulle le relazioni diplo­

matiche ai laici. 

Forse si risponderà che il Papa non v noie. Non 
voglia il Papa: ma il ministero si dimetta. 

Sono giunti i tempi in cui ciascuno deve as­

sumersi la sindacabilità de'soli proprj voleri e 
fatti. (Dalla Patria) 

— Il sig. De Forhin­J.iiison, ineaiicalodi affari 
della Repubblica liaueeso. presentò jeri ne le ore 
pomeridiane alla Santità di N. S il signor Ke­

rouarlz. eoniandaiite della corvetta francese a va­

poie II /'Intime, di stazione a Civ ilavccclu'a, in­

.sicuie col o slato maggiore della slessa corvetta. 
Tanto ti signor incaricalo, quanlu i prudi marini 
da lui prcscnlati,furono commossi dai paterni ed 
affabili mudi, coi quali vennero ricevuti dal Padre 
comune dei fedeli. (Dall' Epoca.) 

Bologna. | l maggio. — Quesla umilimi parli 
iliuinisiio Galletti per la capitalo. (felsineo) 

Da Ferrara I' I l ci scrivono: « Questa nolle 
parluuo altri b Tsiighcri onde rinforzale la nòstra 
colonna condotta da Mosti; sono giovani bene 
addestrati. I nostri artiglieri studiano indife­sa­

nicule, e si esercitano a manovrare Slamano 
parli l'artiglici'a lio'oguese prendendo seco an­

cora due cannoni ih Coiuaccliio ; essi vanno ad 
unirsi al genomic Fi rrari. Qui oll'ereuli ­poni,mei 
diedero a quest'ora venti eavalli pel treno. I Si­

ciliani sono ritornali da Coiuaeeliio; anche pochi 
collie soni), ino.lraiisi sempre animali da grande 
e nobile ardore, e non cessano di ceeilaro pur 
colla stampa ul ricupero di questa fortezza dal­

l'austriaco. » 

- . 

Ancona, 0 corrente. — Il giorno 8 è giunto 
un vapore regio napoletano, con a bordo il ge­

nerale Pepe e Slalella, e mollo Sialo Maggiore. 
Oggi 0 alle 0 del mattino una slaltella giunta 

da Roma ha. portato cinque dispacci pel delega­

lo, pel comandante del forte, pel colonnello della 
civica, pel colonnello Lorini e pel generale napo­

litano. Si parla possano osti contenere l'ordine 
di consegnare il forle e la piazza alle truppe na­

polelane. Quesla milizia suscilò forle malumore 
in paese, giacché dalla popolazione si desidere­

rebbe conoscerne il motivo. 
Ore 12 dello stesso giorno. Giunge altra staf­

fella al delegalo, proveniente da Roma, e nella 
giornata dal delegalo si terrà un congresso colle 
autorità civili e mililari. Corre voce che il re di 
Napoli possa qui venire con altri 20000 uomini: 
nel dopo pranzo si attende la cavalleria napole­

tana. 
Ore 3 pomeridiane. Giunge un Irabaccolo 

proveniente da Trieste, e partilo il 7, che dà 
notizia che a Vienna sia caduto il Ministero, e 
che f Ungheria e Boemia siensi emancipate dal­

l'Austria 
Ore 8. Nulla si è traspiralo del congresso (c­

nulo in delegazione. Circolano molle voci, fra cui 
quella di formare un cordone lungo la spiaggia 
di Napoletani e civici onde impedire qualche 
sbarco di Tedeschi che si crede vogliano essi 
tentare. 

Qui il commercio pare mollo ravvivato me­

diante le (ruppe ed i negozianti ventili dagli A­

liruzzi e dalla Puglia per iucellar mercanzie, ed 
il numerario circola abbondantemente. 

(Dal Felsineo). 

TOSCANA. 

Firenze, IO maggio. — É giunto in Firenze, 
reduce da Parigi, il signor Andrea Luigi Mazzini, 
membro del (alludalo dell'associazione nazionale 
ilahana in Parigi, e autore dell'opera De t'Italie 
dans les rapports avec la liberto et la Civilisation 
Moderne. 

Crcdesi che partirà a giorni per Milano onde 
prender parie insieme ai lauti insigni italiani che 
colà si sono riuniti., alla gran lolla dell' indipen­

denza e della rigenerazione ci' Dalia. (Alba). 

— I fogli Toscani del (0 corrente, danno un in­

dirizzo dei rappreseiilauli degli Siali italiani a sua 
Saulilà. Quanto.prima faremo di riprodurlo an­

che noi, o per intero o per estratto. 

t i maggio — Sono siali commessi in Firenze 
per conio del Governo romano, N.* 2000 sacchi 
e 1000 giberne per le (ruppe del generale Du­

rando. 
— Quest'oggi è arrivalo, proveniente dal campo 

di Carlo Alberto, monsignor Corboli­Bussi, il 
(piale ripartirà domattina per Roma. 

— L'Alba dell'i l maggio censura acremente 
l'intenzione allnbuila al miuislero toscano di fal­

ca pò ai più ricchi di censo per la composizione 
del .senato, n Ben meritavano, dice, le capacità 
qiiiiltriiiarie di ligulare sugli scanni senalorj, scal­

dati con lanlo vantaggio e lauta gloria della To­

scana dai lavorili di casa Medici buona memoria! » 
È però credibile che il Governo voglia aver 

riguardo eziandio al censo nella scella de'senatori; 
che si conlcmpereraiino in lodevole mistura i me­

riti del possesso con quelli dcH'inlclligcnza. La rap­

presentanza del paese data alla sola ricchezza sa­

rebbe un coulroscnso pei tempi nostri. 

DUE SICILIE 

Napoli, 8 maggio. — Le notizie della provin­

cia suonano male. Il comunismo vi è di fallo. Le 
popolazioni con tamburo battente vanno a divi­

dersi bo­chi e terre senza ritegno alcuno. Gravi 
conseguenze sono toccale a chi ha voluto opporsi 
0 disapprovare questo procedimento. Le proprietà 
sono dunque mal sicure. Il governo non ha forza 
morale e inaleriale per lulelarle. Questo vuol dire 
abbandonale la cosa pubblica. (IlisorQ) 

— 0 viaggio. — Si prepara una impo­

nente dimostra/.'oiie per indurre il Governo a 
rompere gì' indugi , ed accelerare con supremi 
(forzi l'invio di nuove truppe in Lombardia. I 
soldati della riserva giungono a torme dalle Pro­

vincie. La gioventù è animatissimi!. Il governo 
fa. ma non quanto dovrebbe, e al solilo si mo­

stra sempre oscillante Si calcola che le truppe 
gin parlile da Napoli per la saula guerra ascen­

dono in tulio a Dono uomini Altre ne partiranno, 
è vero, ma siamo ancor lungi da quel tributo che 
Napoli può e deve prestare al trionfo della indi­

peudenta d'Italia. (Corrispondenza) 
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NOTIZIE DELL'ESTERO 

Parigi, 8 maggio. — La seduta d'oggi riusci 
tumiilluosu alquanto, e perciò indeterminata , né 
utile al bisogno. La (piai cosa proverebbe, al dire 
del giornale il Dèbats, che l'Assemblea ha d'uopo 
di stabilire l 'ordine in sé slessa, prima di stabi­
lirlo nel paese. La Francia tiene gli occhi sull'As­
semblea, uè sarà per ordinarsi innanzi di veder 
ordinala la Camera de'suoi rappresentanti. Non­
dimeno il Inumilo che segnò la tornala d'oggi è 
stalo promosso dal signor Dome*, il quale in nome 
proprio e in quello di due suoi colleglli, Troiai 
e Reguaud t proponeva due cose, cioè di decre­
tare ringraziamenti al Governo provvisorio, e di 
provvedere alla di lui surrogazione : al (piale iu-
lenlo metteva fuori non so quali nomi. La prima 
parie della proposta nulla conteneva che non 
fosse onesto e vero, e perciò l'Assemblea si fece 
un dovere di statuire all'unanimità che il governo 
aveva ben meritalo della patria. Quanto alla se­
conda parie, non sarà mai lodala di soverchia 
prudenza l'Assemblea, che non volle punto far 
questione di nomi; perocché se il Governo prov­
visorio merila encomio per ciò che ha fallo tin 
qui, non si vede il perchè possa anco slare al 
regime della cosa pubblica lino a (piando siasi 
provveduto stabilmente a codesta bisogna del 
paese. 

Nella medesima sedala il Presidente dell' As­
semblea Nazionale diede lettura di uno scritto in 
cui Bcrenger rinunzia al mandalo di rappresen­
tante. L'Assemblea con volo unanime ritinto la 
chiesta dimissione. Questo volo negativo òdi un 
valore immenso, chi ben l'intende. 

A S S E M B L E A N A Z I O N A L E 

Seduta del 9 maggio. Presidenza del signor Duchez. 

Alle undici e mezzo la seduta ò aperta. L'as­
semblea è numerosa. L' affluenza nelle tribune è 
pure considerevole. La parola è data al cittadino 
Pcupin intorno al rapporto della commissione in­
caricala di esaminare le diverse proposizioni rela­
tive alla cosliluzione d'un pelerò esecutivo interi­
nale. Il cittadino Pcupin dà lettura delle diverse 
proposizioni; alcuni domandano si componga una 
commissione di cinque direttori, altri invece di dieci 
ministri, di cui l'uno, senza portafogli, sarebbe in­
caricala più particolarmente della presidenza e del­
l'esenzione : tulli sarebbero tolti dall'assemblea, e 
nominali da essa. Quest' ultimo progetto ebbe la 
preferenza dalla commissione dell' esame. In con­
seguenza, il suo relatori! dà lettura ili un progetto 
di decreto, presso a poco io questi termini : « L'as­
semblea nazionale nominerà a scrutinio individuale 
e alla maggioranza assoluta, nove ministri respon­
sabili sotto la presidenza di un decimo senza por­
tafogli. Questa riunione l'ormerà la commissione 
del potere interinale. 

— 51. Brunei, lo aveva domandato la parola nel-
l'intenzione sola di trallarc la quistione del de­
creto. Voleva dirigere alcune interpellazioni intor­
no agli avvenimenti di Limoges.... D' ogni parte : 
(no, no, dlla quistione). 

— M. Vigueite combatte il progetto del decre­
to. Le sue disposizioni sono contrarie a lutti i 
pi'incipj. Esse formano un tessuto di sofismi (ila­
rità). Celiale gli sguardi sopra ciò i lie accade 
ilapperluilo, in America, nella Svizzera, in lutti 
gli stati deiuocraiici (oh! oli!), voi vedrete che il 
potere esecutivo non può essere nominalo dall'as­
semblea, lo aderisco al progetto del cidailiiio Dur-
ricn, e domando clic si mantenga il Governo prov­
visorio. 

— Il cittadino Drsessnrts appoggia il progetto 
della commissione d' esame. Trova necessario un 
potere esecutivo che sia unito e forle; sostiene po­
terlo solo creare l'assemblea. Quesla nominerà 
egualmente un ministero, e questo sarà omogeneo. 

Il cittadino Danieli combatte il progetto della 
nomina dei minislri, come del potere esecutivo 
che vogliono far derivare dall'assemblea. 

Credete voi di poter fon Jure un Governo po­
polare dopo rovesciala la monarchia ; ma senza 
sommossa, agitazioni, io scendo da questa tribuna 
(rumori). Vi saranno adunque turbolenze, da re­
primere ; e la duopo che lo sitino in tempo. Sol­
tanto un potere esecutivo speciale energico, poco 
numeroso può provvedere agli annali bisogni ed 
ovviare le future difficoltà. Se non fate che nomi­
na re ministri eolio scrutinio segreto, sembrerà agli 
occhi della nazione che favoreggiato un partito. 

L'ahnle Lncordaire, appoggia lo nomina d'una 
commissione esecutiva. 

Ariwult sostiene invece che I' assemblea deve 
regnare, o governare, e clic nom'uianilo una com­
missione esecutiva, sarebbe .creare un potere in­
termedio fortissimo fra essa ed i ministri. Vola 
quindi per la sollecita nomina dei ministri: Odi-
lun Barrol {movimento d'attenzione) aseollulo con 
profondo silenzio dall'assemblea opina per la com­
missione. 

Lumartinc, dimostrando l'incompatiliilità pei mi­
nistri di assumere praticamente il potere esecu­
tivo, sostiene la necessità della commissione. 

Pcupin, relatore, concinnile avere i minislri ben 
meritalo della patria, e non essere questa una 
questione personale. 

Continua la sedu'n. 
Ilei-bette vuole che si decida in giornata, poi­

ché non si tratterebbe di continuare il Governo 
provvisorio, mudi ristabilirlo nuovamente. Propo­
ne quindi due modilicazioui al decreto. Primo. Un 
potere esecutivo di dieci membri verrà nominalo. 
Secondo. Quesla commissione sarà rinnovala ogni 
tre mesi: i membri potranno essere rieletti. 

La seduta continua. 

Borsa di Parigi del giorno 9 maggio, 

I fondi restavano stazionari!. Si è sparsa voce 
che la Camera aveva nominalo Lumai-line, I.edru-
Rollili , Crémieux , Arago e Marie a commissari 
del poli-re esecutivo. Ciò rialzò subilo i fondi. Si 
diceva altresì che al Campo di Alarle vi fosse una 
riunione di 1,0,000 operai. 

II Ire per cenlo aperto a 47. 80 fece 40. 80, 
e si chiuse a 4(1. 2i>. 

Il cinque per cento salì dal CO. t!0 a 71 . 
Le azioni della Banca di Francia sono abbassate. 

lia, i quali, a suo dire, possono deporre come In 
presenza di lord Minio e la sua abilita nel com­
porre gli affari servi loro non poco in critiche cir­
costanze. E siccome lord Hiinlcy si richiama in 
piil'ticohir modo alla condotta in Sicilia, il iiiìii-rhcse 
di Lansdovvi.e può assicurarlo che l'inlcrvenlo in­
glese fu del miglioro successo, e che lord Minto 
non si sarchile portalo in Sicilia se non per asse­
condare i vivi desidcrj del red i Napoli. Coni limile 
esprimendo il volo clic I' Inghilterra continuerà 
sempre nella via politica (inora percorsa , quella 
cioè di rispeliare la costiitizione e dignità di tulli 
gli nitri Stali, nello slesso tempo ch'ella si ricorda 
di quanlu iiilliicnzn possa essere il suo concorso 
ul niuiilciiimenlo della p ire universale. 

Dal Calignani dell'8 maggio. 

INGHILTERRA. 

Camera dei Lordi, b maggio. 

A proposito della corrispondenza fra lord Pnl-
merston e Bulvvcr da una parte ed il gabinetto 
spaglinolo dall'altra, lord llanlcy trac occasione 
per esaminare la condotta del governo inglese ne' 
suoi rapporti internazionali europei. Il nobile lord 
nel suo lungo discorso osserva come due idee pre­
dominino lo spirilo di quel governo', I' una un'e-
sagerala gelosia della influenza francese sui varj 
paesi del inondo, l'altra la smania perpetua di in-
lerporsi negli interni alluri delle altre nazioni. Egli 
animelle l'importanza ili niaiilcncre amichevoli re­
lazioni con tulle le principali corti e paesi d'Eu­
ropa, ma pensa che il miglior modo per sostenere 
l'influenza inglese si è di non impicciarsi negli af­
fari puramente domestici degli altri. Dopo di aver 
leccalo di passaggio il Portogallo e la Grecia, egli 
richiama l'attenzione della Camera verso l'India. Il 
governo, egli dire, spedi lord Minio all' uggello di 
inlcrporsi come mediatore fra gli Italiani, di ri-
spariuiarne il sangue, di garantirne la libertà. 
Quale ne fu l'esito in Sicilia? La rivolta, la divi­
sione di due Stali. Di quali interessi era ciò per 
l'Inghilterra? A Roma quell'uuihnseialorc non si 
trovava aicrcdiiulo; si parlò a lui g > (ii Iòne le diffi­
coltà che si frapponevano, e sono già due mesi che 
le Camere tacciono su questo soggetto. Il governo 
per ultimo ercdclle dovere assicurare l'iniperalore 
d'Austria contro l'invasione ili Carlo Alberto, ed 
in onta a questo Carla Alberto, il granduca di To­
scana ed il Poiilcliee sugli occhi dello stesso amba­
sciatore dell' Inghilterra si trovano impegnali in 
una lotta contro una potenza aulica di quesl'ulti­
ma. Lord Ilauley è d'avviso, che se l'Auslria per­
venisse a ricostituire il suo potere nel Lombardo-
Vendo, questo non ricorrerebbe mai più all' In­
ghilterra come a pncilìrnlrice, e gin-nule della li­
brila dell'Europa. L'Inghilterra perderà In sua po­
polarità, e sarà prevenuta da una nazione che godo 
maggiori simpatia, In l'rancia. 

Risponde il niiii-i-hcse di LiindsuWnc negando 
che esista spirilo di inli-r.-enzione da parte del 
governo inglese onde indurre altri paesi mi alte­
rare la loro l'orina di governo ed a mulare in 
qualsiasi modo la loro interna politica; che perù 
l'Inghilterra dev'essere gelosa di mantenere l 'in­
fluenza di cui gode per mantenere la pace d'Euro­
pa, che, eoniunipie egli lo.ifessi che ciò che av­
venne in Europa non poteva essere prevenuto 
dulia pulitini inglese, egli è cerio però eliti questa 

GERMANI \ . 

SCIILESWIG-I10LSTEIN. 
Hadersleben , a maggio. — Jeri nel quarlier 

generale di Chrisli ilisleld fu deciso clic questa 
manina f armala prussiana con quella di Sehle-
swig-IIolslew e i corpi franchi si niellerebbe 
in marcia per la frontiera del Jut land, entrando 
in quella penisola danese. L' armala prussiana , 
comandata dal principe di Ralziwil, e forte di 
dodicimila uomini, quella di Sehleswig-Holsleiii , 
comandala dal principe Federico d'Aiigiisleiibiirg, 
è di cinque a seimila uomini. Dicesi che i Danesi 
siano sbarcati lieti' isola di Fioniii. e che i Prus­
siani con grossa artiglieria lentinouo di prendere 
Fredencia. (lioerseahalle ) 

Rostock . 3 maggio. — Oggi fu qui ricevala 
una dichiarazione del Governo danese in (pialini 
lingue, in cui é dello che per le ostilità fra i re 
di Danimarca, di Prussia, di Annover, il Gran­
duca d' Old.nburg e quello di Mechleiibiirg , le 
città libere di Amburgo, Imbocca e Brema, sono 
dichiarali in istalli di b'oeco i porti , le coste e 
hubnecalura dei limili di Danimarca e degli S ali 
suddetti. I bastimenti di guerra danesi ebbero 
I' ordine ili far eseguire lale blocco non pormcl-
lemlo ai legni uaz'Oiiali e a quelli delle potenze 
alleate, o neutrali di penetrare nei porli boccali 
dai Danesi. Giusta le notizie di Copenaghen il 
b'oeco di Steli ino comincerà il a , quello ili Dan-
ziea il ."» e quello dell' imboccatura dell' ICiba e 
della Weser il IO. (Corrisp d'Amburgo) 

Dalla frontiera di Polonia. — La politica russa 
ha per risultali) di togliere alla Polonia mite le 
monete d'oro e d'ai-genlo : nonio restii clic cai-la 
mondala: le lasse sono pagale ingrano Nel caso 
in cui i commissari russi non incontrano i pro­
prietari in casa . sequestrano i loro beni e li di­
vidono fra i paesani. 

AUSTRIA. 

Vienna. — Il Corrispondente di Norimberga 
annuncia che la Banca di Viemia non ha più che 
,-,.i milioni di fiorini io i sp ide , ed ha 101 mi­
lioni di biglietti in circolazione. 

Powt. « majig'o. — 1/titillilo passo è fallo; 
oggi fu proclamala ucli'inlicrii p rovnca la legge 
marziale. (Gaz: d'Angusta). 

— In conseguenza degli ulliiui avvenimenti, 
ed essendovi nel paese quasi un generale arnia-
llii'iilo, il georra'e Cnlomhn ed il supremo presi­
dente di Rcarmaiui pubblicarono un proclama col 
(piale si avvede che chiunque sarà arrestalo, as­
salendo a mano urinala o facendo resistenza alla 
forza armala od all'indorila, siccome allresì coloro 
che eccilerauiio i sudditi jid'a ribel ione, verranno 
Iradotli innanzi un consiglio di guerra dal gene­
ral comandante e condannali al'a pena dì morie, 
la quii'e verrà applicala iippenn che In senleoza 
sarà stala sancita dal generale.e.innaudanle. Que» 
gl'ultimo avrà la faro là di sospenderne I'esecu­
zione e di riferirne all' allineila superiore. Ne la 
sera del a uia.-g'o il generale Hirscbfeid si avanzò 
verso Wreselien , ch'egli riteneva .sprovveduto 
di genie, e siilo (piando fu sulle ali in e dei uni-
lini vide, le computili HI»! dei Po'acehi. Il fuoco 
incominciò, ed i Polacchi ebbero la peggio. 

(Indicatcur politique prussien). 

DANIMARCA. 

Carhruho, 7 maggio. — Oggi passò di qui un 
corriere proveniente da Parigi e diri-Ilo a Velina, 
che sj disse portatore deli'a/'/wiatum del Governo 
francese intorno all'Italia. 

SVIZZERA. 

Berna — La seduta del granconsiglìo del 
giorno ti maggio può divenir importante per lolla 
li Svizzera 11 prc-idenle d.-.l.i dieta, signor 
Ochsi'lilii'in. soggiacque agli allaccili ile' suoi np-
posdori, e presenta la sua dimissione quid presi-
il-'iile e uiemb'O del consiglio di governo. Il mo­
tivo per cui egli si dinielle é l'opposizione falla 
alla sua proposta di iiilenlai- un processo contro 
co'oro che si occupavano dì a-runlar genie per 
la Lombardia. (Fogli Sinzzeri) 

TnrgoMfi — Il gi'aiieoisiglio è chiamalo 
slraordìiiiiiiiimenle per occuparsi del decreto di 
soppressione dei conventi e del nuovo Palio. 

L'abolizione dei conventi non amniotic dubbio. 
Tanto ai frali, (pianili alle limonelle è accordalo 
un illese per far fardello. I primi avranno una 
pons'oie annua di tint) burini, le seconde di 
«.-io!!!! Invece dei cappuccini, saranno il sussiilo 
dei paeroc.hi stabiliti sei coadiutori con uno sti­
pendio amino di lini-, lui» li dr i l lo di «olia/Jone 
(lei con venti passa alle comuni II decreln uv rà vi 
gore cui primo di luglio prossimo. (Ik'pubb) 

NOTIZE DIVERSE 

esercitò in proposilo una grande influenza. Egli si 
appella alla testimonianza di tutti i principi d'ltu-

(Corr. di Norimberga). 

BOEMIA. 

Praga, 2 maggio. — Jeri vi furono nuov i 
disordini nella iiuslra citta. Una rissa scoppiò Ira 
i Cristiani e gli Israeliti, odia qila't; un fanciullo 
rimase ucciso e parecchi individui feriti. 1/e.-a-
ci'ibazione giunse a! colmo. I.a guardia nazionale 
prese le armi , e pattuglie percorrevano le vie. 
Solo verso le dieci ore di sera il popolo.si ritirò, 
dichiarando die rilornerelibe al domani pei- al­
larmare tu guardia nazionale , clic ha bensì i fu-
cili, ma alla quale; però mancano i cartocci. 

0 maggio. — .Malgrado I' ordine l'urinale del 
ministero di Vienna la popolazione s'a» a si ridila 
di procedere alle e'e/.iu:ii pd paramento germa­
nico. Si è progettalo di raccoglier»; in Praga un 
congresso slavo destinalo il rappresentare e di-
seulcrc gli interessi delle popolazioni slave. 

PRUSSIA. 

Berlino, a inaggio. — Da una lederà sortila 
al Corrispondente di Norimberga si annuncia che 
i Danesi abbiano fallo ai Tedeschi proposizioni 
di pace , ma che il genio ale Wrangcl abbia ri­
cevuto l'ordine da Berlino di proseguir lieti'oc-
cupazione del Jutland lino a die i Danesi non ^ ^ ,, t m . ^ _ L ( ,..,,., ( |- v<> ,„,. § & 

abbiano cessalo intieramente dalle ostilità per terra siala dichiarala in I.MUIO di b.oct-o. Sara pero di 
o per mare» l paca durala , aspelluudoii tu squadra «arda, od 

Ci scrivono da Venez'a cose mirabili degli ef. 
felli prodotti d.dla generosa e polente eloquenza 
del padre Gavazzi sugli animi veneziani. Comi) 
ognun sa. l'es'mio oratore predicò in San Marco, 
e con ardenti parole accennò ai santi dm eri di 
cittadino, ai sn.erilizj clic la eaii-u della patria in-
giugne a ogni uiibde cuore, alt odio che da ogni 
pello ilaliauo deve prorompere conico l'abborrilo 
silriiiiii'i'o Grandissimo fu il frullo delle prediche 
ilei padri; linwizzi, e le v o'oularie offerte di da­
naro , di preziosi oggelli, di armi abbondarono, 
e p a n e , per la magica possanza della voce del 
padre Gin uzzi, si-iloli-i'si a nuovo ardore, a iinuvo 
impelo pall'ìoliei) una popo'azoue troppo a lungo 
abituala alle serene abitudini ileila pace lulelaìa 
dalla ferrea mano del dispotismo. 

Da persona partila da Mantova il primo mag­
gio s.-i|i|ii;,mo die f' Iruppe ivi esistenti sono cir-
i-li 7 in ll'.tllO unill'lli di filllleria e 401» ili ca-
vo'u't'ia l-.-sa il eerie', se continua in questo inolio, 
in Manto.n si propagliera la pi'slc, poiclic i morti 
vengono .-eppeliili in cillà ! oil il numero di essi 
è iiiipoiienic. a cagione delle sortile ogni sera nello 
paludi circonvicine. Soggiunge la sudili'tla per­
sona che quasi un quinto di coloro che escono in 
perlustrazione si ammalano tosto, e in poco tempo 
iiiuojouo. (Unione Italiana) 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

Qanrlier generale dell'armala ponlifaia. 
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essendo giunte, da quanto si dice, le fregate na­
politano con 4000 uomini da sbarco. Anche il 
vapore pontifìcio, comandalo dal colonnello Cialdi, 
è tinto armalo, e può servire all'occasione. 

Le till imo nuove del nemico danno che egli 
«la a Saule con « o 0 mi'a uomini di avanguar­
dia. Il rimandilo è ancora oltre la Livenza. 

Durando generale. 

Padova, io maggio. — Toma impossibile fra le 
tante e discordanti notizie piovenlici da ogni par­
te sul fallo del Piave lo sceverare la verità dagli 
errori ; imperciocché, ad alterare gli avvenimenti 
concorrono e la paura dei fuggenti e la millante­
ria dei rimasti e la universale tendenza alla esa­
gerazione dei numeri e delle cose, la quale si au­
menta in ragione geometrica delle disianze. 

Le notizie però si accordano sull'insieme dei 
movimenti delle due armate. Si rileva da esse che 
seguila l'occupazione di Feltro il generale Duran­
do sì spinse la domenica mattina col grosso della 
truppa regolare lungo il canale del Piave, dove 
incontrava gli Austriaci intorno alla salila di Que­
ro. Secondo alcuni sarebbe occorso un piccolo fatto, 
nel (piale il Durando avrebbe respinto i Tedeschi, 
secondo altri (ciò che par più probabile ) il Du­
rando trovala inolio forle la posizione austriaca, 
e rieevula notizia di un tentalo passaggio da parie 
loro per la strada di Arsié e Priuiolano verso il 
canate di Brenta, avrebbe retroceduto verso Onigo 
e di là piegalo sopra Bassano. 

Inlanlo il generale Ferrari colla sua divisione 
occupava la posizione abbandonala dal Durando, 
e i Tedeschi per parie loro discendendo lungo 
il Piave, prendevano tulle le allure dei Castelli 
di Onig'O o le velie più ardue della Monfcnera. 
Costretti questi ultimi ad aprirsi il passaggio sem­
bra che verso la sera del lunedi alberassero in 
quelle posizioni i primi corpi franchi della divi­
sione Ferrari, e continuassero (ino alle due dopo 
la mezzoiiotle con dubbie sorli la pugna. 

La mal lina del martedì la pugna era ripresa, 
discendendo sempre più i Tedeschi e per la Mou­
fencra e per la strada di Quero verso i noslri 
acquartierali a Comoda. Ma Durando, cui era per­
venuta notizia dell' al lacco, spediva tosto WÌ di­
starramento de'suoi, il quale diviso in due porta­
vasi sul campo della battaglia per le vie di Ca­
selle il' Asolo e del Pedemonte. A1 giungere del 
rinforzo le sorli piegarono favorevoli ai nostri, e 
i Tedeschi venivano respinti fra Pcderobbaed 0­
nigo con qualche perdila d'uomini falli prigioni 
od uccisi. 

Pareva ehe verso mezzogiorno la pugna so­
stasse per circa due ore, dopo cui i Tedeschi in­
grossali forse, da qualche rinforzo discesi per la 
strada di Feltro, e collocatisi nella vantaggiosa po­
sizione della Madonna di Rocca, ripresero l'offen­
siva, e si combattè sino a nolle. 

L'esito della pugna non è ben chiaro; chi parla di 
vittorie e chi di sconfitte; chi di fughe e eludi ritira­
le, Il certo si è che i nostri piegarono sopra Treviso, 
e piegarono regolarmente, imperciocché i Tedeschi 
non reputarono utile l'inseguirli, anzi da quanto 
si riferiva questo inane avrebbero anch'essi abban­
donalo le posizioni occupali; jeri per ritirarsi su 
quelle del lunedì. Che elio ne sia nulla si guada­
gnò ; nulla si perdette; i nostri, divisi in due, 
fanno lesta a Bassano e a Treviso, nella prima 
città eolla divisione, del Durando, nella seconda 
con (jnella del generale Ferrari. Ove i Tedeschi 
volessero approfittare dei vantaggi offerti loro dal­
l'esito di questo scontro non potrebbero che allar­
gare alquanto nel Pedemonte e in lolla la supe­
rior parte della Irivigiana provincia, ma non im­
punemente continuare la loro passeggila attra­
verso le nostre provineie, ori volgersi sopra Verona. 

Non parliamo di forili e di morti, dei quali è 
difficile sempre conoscere l'esalto numero; impos­
sibili' poche ore dopo la pugna Ciascheduna delle 
I arti liellÌM,.ianti hanno sempre pochi morii, molli 
l'avversaria: la verità la sa Iddio. Si parla anche 
di valori meravigliosi dimostrali da qualche bat­
taglione tU-i vomitarli e di fughe codarde: noi 
crediamo fermamenle et»; tutti i bravi soldati rac­
colti in quel luogo non avranno smentito l'aulica 
lama del valore italiano. ( C. P.) 

Le /ruppe austriache sono in avvilimento; solo 
sono sostenute dalla speranza di njuli russi e ger­
manici tuttodì predicali da Radcl/.kv. Gli Italiani 
sarebbero fuggili lutti se sapessero come qui stan­
no le cose; ma vien loro continuamente asserito 
clic qui da noi non v'ha più modo di vivere; ehe 
i Piemontesi fuggono per la fame, che tutto il 
paese nostro è in desolazione. 

lo ludo il lempo della guerra gli Austriaci non 
s'impadronirono che di 80 piemontesi al più tra 

feriti e prigionieri. Molli Austrìaci Invece vanno 
ogni giorno manondo alle bandiere e i Veronesi 
«e ne accorgono. 

Verona è armala tutto intorno di artiglierie. 
Saranno circa 00 pezzi. All' interno le porle sono 
rinforzale di un contrafforte con palificala. Il ponte 
di Castclvcccbio è minalo. Si dice che siano mi­
nali anche gli altri Ire ponti interni, e che sia in­
tenzione di Radelzky di farli saltare nel caso di 
ritirata ridticendosi coi suoi nella parie della città 
che è sulla sinistra del fiume per bombardare la 
cidù a destra, se il nemico entrasse. 

Per la disianza di 700 metri dalla città furo­
no abbattuti gli alberi e molle case. Il giorno olio 
fu pubblicalo un avviso che ludi gli abitanti do­
vessero lasciar aperte le porte delle case e illu­
minare le finestre sotto pena di bombardamento 
della città. 

Radelzky chiese alla città una ingente sommi­
nistrazione di grani, farine„avena e fieno. Venne 
risposto allegando l'impossibilità di ubbidire per­
chè il paese è esausto. 

Le notizie delle dichiarazioni del governo un­
gherese riguardo alle truppe che combattono io 
Malia cominciano a penetrare in Verona, e i sol­
dati di quella nazione si mostrano assai malcon­
tenti della loro condizione. Ma essi sono sorve­
gliati come gli Italiani. 

Abbiamo dal generale Durando la seguente uf­
ficiale notizia. Jeri verso le io di mattina il ne­
mico si presentò al tagliato ponte del Chiese esi­
liente lungo la strada da Londrone a Bailone sodo 
Bondone in forza di poco meno di 500 uomini 
di fanteria. Immediatamente il colonnello Anfossi, 
comandante il reggimento della Morte, ed il ca­
pitano Chiodi comandante l'artiglieria si mossero 
ila ponte Caffaro conducendo alcune compagnie 
d'infanteria e due pezzi d'artiglieria per respin­
gere il nemico. Ai primi colpi dell'artiglieria ben 
direi la dal Chiodi il nemico non polè sostenere 
la posizione che occupava dietro il trinceramento 
del ponte , e rilirossi precipitosamente dietro le 
case immediale e sulle adjacenli colline ; ma quivi 
nuovamente fulminato dall'artiglieria e dalla mo­
schellcria del corpo Anfossi si ritirò in disordine 
verso Storo lasciando morii e feriti sul campo. La 
circostanza die non si potè guadare il Chiese tolse 
ai noslri di poler inseguire il nemico come il co­
raggio e I' ardore delle truppe avrebbe natural­
mente condotto a fare con risultati maggiori. Noi 
non abbiamo a lamentare veruna perdila. 

In questa occasione il colonnello Anfossi si portò 
con bravura singolare, e merita speciale encomio 
il capitano Chiodi per la buona direzione dei tiri 
cui sono dovute in gran parte le fortunale risul­
tanze di questo fatto. 

Brescia, 13 maggio 1010. 

Somma campagna, 13 maggio 1848. 
Qui nulla di nuovo d'importante. Quesla notte 

furono presi agli Austriaci dodici carri di grana­
glie ehe viaggiavano sopra Verona. Due ussari 
con eavalli ed armi vennero oggi a cosliluirsi 
prigionieri, e raccontarono che i nostri caduti 
nelle loro mani sono ora li­aliati umanamente. 

(Da lettera). 

Estrado dal Bulletlino di notizie recenti rac­
colte dal comilato di Lecco, N. XXX, del 13 
maggio. 

Alcuni, ignari dell'arie della guerra, accusano 
di lentezza le nostre armale ehe sono a Peschie­
ra, Verona e Mantova. Sappiano costoro elio per 
prender d'assalto le fortezze vi vogliono approcci, 
ridotti.e molle altre lunghissime operazioni di 
terra. 

Nessun importante fallo ebbe luogo in questi 
giorni a! Campo Piemontese. Il giorno io una 
pattuglia di dragoni piemontesi scontrò alcuni 
ussari austriaci, li investi, li trucidò tulli. Il no­
stro corrispondente di Brescia dice che il la do­
veva attaccar Peschiera. 

Gioberti, diretto al Campo Piemontese, trova­
vasi il lo a Brescia. 

La terza legione romana e parie della quarta 
occupano un punto sulla linea della Piave. 

Olire i corpi già arrivali, il re di Napoli ha 
spedilo n o o o snidali, che sono ora nelle Marche, 
ed una flotta, la quale veleggia nell'Adriatico. 

Un caporale del reggimento italiano dei cac­
ciatori disertato con 14 compagni il giorno 0 nel 
fallo di Santa Lucia, racconta esservi in Verona 
215000 soldati, 11000 dei quali sono Italiani tulli 
ben disposli per la causa nazionale. Soggiunge 
ehe gli ufficiali superiori stanno quasi sempre iu 
Verona, né mai si espongono ai combattimenti, 
e che Radelzky non esce mai da casa guardata 

da un picchetto di soldati. I Tedeschi prevedendo 
di dover abbandonare quella città vendono ogni 
giorno oggetti di magazzino. 

Una compagnia del battaglione italiano (reggi­
mento Ferdinando d'Esle) che noi (nel suppji­
menlo al bollettino N. 99) abbiamo annunzialo 
esser disertata a Bregenz, giunse jeri aCfiiaven­
na, e sarà oggi avviala a Como. 

Arrigoni, segretario, 

ULTIME NOTIZIE 

Ci affrettiamo a pubblicare una nota che or 
ora ci è giunta dal Governo provvisorio della 
Repubblica Veneta. Si raccoglierà da essa, come 
il Governo provvisorio dì Lombardia, nell' intento 
di effettuare il gran pensiero dell'unità italiana, 
abbia avvalorato presso il Governo Veneto il de­

siderio espresso dai Comitati dipartimentali ve­

ndi, e siasi di tal guisa associalo a un atto, onde 
sono politicamente congiunte insieme due nobili 
parli della patria italiana, che non possono e mai 
non potranno essere separale. Il momento slesso 
in cui quest'alto viene alla luce della pubblicità, 
gli dà una solennità maggiore, di cui la storia 
terrà conto, come (enne conio delle magnanimità 
dei deputati delle Cortes di Spagna del 18 la, che 
proclamarono il loro statuto, quando la maggior 
parte del territorio spagnolo era in potere del 
nemico. Così acquisla nuova significazione ed ef­

ficacia il concedo espresso dal Governo di Lom­

bardia nel suo proclama del 12 maggio: cosi deve 
apparire evidente che il volo a che sono chiamali 
i Lombardi, concerne l'interesse di tutta Italia. 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA REPUBBLICA VENETA 

AL GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 

Abbiamo ricevuta l'affettuosa vostra lettera 
del S andante al N. 810. 

La unione della Lombardia e della Venezia fu 
sempre nella sincera e cordiale nostra tendenza 
che crediamo di avere segnalala iu tutte le oc­
casioni. 

Sul desiderio indirizzatovi da deputali di Co­
mitati dipartimentali veneti della unità dell'assem­
blea come più facile mezzo per «ingiungere i. due 
paesi con nodo indissolubile Voi ne annunciale 
che questo desiderio è il voto vostro, è il voto 
della Lombardia, con che ne attestate il vostro 
convincimento della piena facoltà dei due Governi 
provvisori di adottarlo in mezzo all'assentimento 
manifestalo nelle due parti della stessa famiglia. 

Queste manifestazioni e l'autorità che ha per 
noi il convincimento vostro, onorevoli fratelli, che 
tanto rispediamo ed amiamo non ci lascia esilare 
nel dichiararvi la nostra franca e piena adesione 
alla verificazione dei destini lombardo­veneti 
quali potranno essere staluiti dall'unica assemblea 
che per tutta la nazione vi sarà convenula. Sa­
lute e fratellanza. 

(Seguono le firme.) 
Venezia, 12 maggio 1848. 

Nulla di positivo sul teatro della guerra; siamo 
però lieti di poler menzionare un fallo che ri­

donda a grande onore degli infelici noslri fratelli 
costretti a portare l'odiala divisa austriaca. A Blu­

denz nel Vorarlbcrg dovevano essere fucilati quin­

dici soldati italiani del reggimento d'Esle, perchè 
invece d' acconsentire ad essere fratricidi avevano 
mostralo di voler accogliersi sodo la bandiera tri­

colore. Era già tutto disposto per l'inumana ese­

cuzione, quando Riva Sebastiano di Udine, sem­

plice soldato, si slancia in mezzo a'suoi compagni 
italiani, con ardenti parole gli incoraggia alla li­

berazione dei fratelli. Le voci di fratellanza e di 
patria dovano (osto la via iu cuori italiani; senza 
badare alle superiori forze tedesche sparse all' in­

lorno, i fratelli liberano i loro fratelli. Prima cura 
è di porsi tulli in salvo, ma la via che passa da 
.Feldkircb non è libera, essendo questo luogo oc­

cupato da grossa guarnigione tedesca, non resta 
loro che di prendere una montagna accessibile sol­

lanloai più ardili cacciatori del luogo:camminando 

colla neve sino al petto riescono, dopo infiniti stenti, 
a discendere nel Canton Grigiori!, ove trovarono la 
più cortese ospitalità. Questi nostri fratelli, che 
sono in numero di Itti, giunsero a Milano, e si 
presentarono jeri sera al Governo provvisorio, 
accompagnati dalla banda e dagli evviva di. nu­

meroso popolo. Il presidente Casati si affrettò dì 
rivolgere loro parole di congratulazione e di lode 
a nome della patria. 

Meravigliosa fu poi la modestia del soldato Se­

bastiano Riva. Interrogato sui particolari del fatto 
non fece mai cenno di sé, egli insisteva solo perchè 
il Governo pensasse a ringraziare gli Svizzeri della 
cordialissima ospitalità prestata a lui ed a'suoi 
compagni. Tanta delicatezza d'animo più ammi­

rabile in uomo privo dei vantaggi d'educazione, 
non lardò a ricevere una ricompensa. Egli fu sa­

lutalo dal Governo provvisorio col titolo di sotto­

tenente. Ma per un cuore sì nobile sarà al certo 
migliore ricompensa la ricordanza della sua bel­

l'opera e la lode di tutti i cuori italiani. 

Bologna, 12 maggio.—Oggi a mezzodì è entra­

lo in Bologna il 2." ballaglioue del 7.° reggi­

mento'napolitano. Esso è stalo accollo e festeg­

gialo come quello di jeri. La bella e brava truppa 
napolilana non avea ancora oltrepassalo la metà 
di strada maggiore, che già ogni bajonella era 
sormontala da una corona o da un mazzetto di 
fiori; e le corone e i mazzetti hanno continualo 
a piovere dalle finestre fino al quartiere. Domani 
giungerà un altro battaglione. 

Venezia, ore A pomerid. 
Giunse jeri sopra porto la fregata francese a va­

pore da guerra, YAsmodée. Lo schifo porlo tosto 
a terra due uffiziali, die, smontali alla Piazzetta, 
furono accolti coi segni della maggiore simpatia 
dal popolo, in mezzo alle grida di Viva l'Italia! 
Viva la Francia! Dicesi che 1' Asmodèe sarà in 
breve seguilo da altri legni. 

Dispaccio telegrafico. —Parigi, 10 maggio sei 
ore di sera. —■ L'assemblea nazionale ha procla­

malo membri del Governo i cinque cittadini: Ara­

go, Gamier , Pages, Marie, Lamarline, Lediti­

Rollin. 
Il commissario Martin Bernard. 

(Dai giornali di Lione ) 

AIVIVOZJ 

Presso la tipografia del Giornale / / 39 Marzo 

di Vincenzo Guglielmini, in Contrada di S. Pie­

tro all'Orlo, trovasi vendibile il 

REGOLAMENTO ORGANICO 
d e l l a 

GUARDIA NAZIONALE 
PRECEDUTO DALLA LEGGE 

S U L L ' O R G A N I Z Z A Z I O N E 

DELLA DIFESA DELLA PATRIA 

Aggiuntovi il Decreto e Regolamento per la 
designazione delle Guardie Nazionali che devono 
comporre il contingente Lombardo dell'Esercito 
Italiano. 

182 volumi per franchi 45 

STORIA UNIVERSALE 
DEL 

SEGUR E SUOI CONTINUATORI. 

Milano , presso la dilla STELLA , contrada di 
Sant'Antonio, IN'. 4802. 

MILANO, TIP, GUGLIELMINI 


